
Sono stati pubblicati i risultati della ricer-
ca condotta dall»European Foundation
for the Improvement of Living and
WorkingConditions, volta non solo a ve-
rificare il livello di diffusione del part-time
all»interno dell»Unione europea, ma so-
prattutto ad appurare se ed in quali termi-
ni siano stati raggiunti gli obbiettivi di non
discriminazione e di incremento della
qualitàdel lavoroa tempoparziale, fissa-
ti dalla direttiva 97/81/EC. La ricerca
parte dalla constatazione che l»uso del
part-time ha subito, all»interno della
UE-27, un significativo incremento nel
corso degli ultimi due decenni e che tale
crescita è stata caratterizzata da percen-
tuali quasi identiche tra uomini e donne.
Nonostante tale dato apparentemente
positivo, ladifferenzadigenerenell»utiliz-
zodelpart-time risultaessereancorasigni-
ficativa, poichéad unabassa percentua-
le di lavoratori maschi a tempo parziale

(8%) corrisponde una percentuale quat-
tro volte superiore (32%) di donne occu-
pate con tale forma contrattuale.Ciò, co-
me ben sottolineato dalla ricerca, è an-
che frutto di un diverso scopo che uomini
e donne attribuiscono al lavoro part-time:
i primi, infatti, vi fanno ricorso durante gli
studiper incrementare leproprieentrateo
verso la fine della carriera, per affrontare
il pensionamento ed il ≈passaggio delle
consegneΔ; le seconde, invece, lo utiliz-
zanoquale strumentodi conciliazione tra
famiglia e lavoro, poiché grava in modo
pressoché integrale sul genere femminile
l»attività di cura familiare. Significativa in
tal senso è la constatazione che, ove vi
siaaccessoa servizi di assistenzadell»in-
fanziaodella famiglia,questi vengano in-
tesi comeun incentivo verso il lavoro full-ti-
me. Dall»indagine è possibile individua-
re i principali aspetti positivi e negativi
che le aziende attribuiscono al contratto

a tempo parziale: quest»ultimo presenta
indubbi vantaggi in settori caratterizzati
daandamentociclicodelladomanda;al-
l»opposto è soggetto a critiche per il suo
elevato costo (soprattutto per i c.d. ≈costi
fissiΔ, quali la formazione e la sicurezza
sociale) pur a fronte di un orario ridotto.
Particolarmente interessanteappare la let-
tura di quelli che i lavoratori indicano co-
me ipuntidi forzaodidebolezzadelcon-
tatto a tempo parziale. Così il lavoro a
tempo parziale è visto come una utilissi-
ma soluzione ai problemi di conciliazio-
ne tra vita e lavoro e come uno strumento
per agevolare l»ingresso o il reingresso
nel mondo del lavoro; all»opposto si la-
menta che nel lavoro a tempo parziale vi
sianoprospettive di carrieraminori rispet-
to a quelle dei lavoratori a tempo pieno,
così come ai primi siano assegnate man-
sioni meno impegnative rispetto a quelle
dei secondi e vi sia una minor partecipa-
zione a percorsi formativi all»interno del-
l»azienda. Tali effetti negativi vengono,
peraltro, attenuati laddove il singolo Pae-
se (quale laGermania)adotti unapolitica
di integrazione dei lavoratori a tempo
parziale: il part-timedivienecosì unascel-
ta voluta dal singolo lavoratore per fron-
teggiare specifiche esigenze personali.
Opportunamente, quindi, la ricerca po-
ne l»accento sulladistinzione tra lavorato-
ri part-time volontari e non volontari, atte-

so che in tale ultimo caso il lavoratore ve-
drà accentuati in modo esponenziale gli
effetti negativi sopraindicati, mentre nel
primo vedrà enfatizzati quelli positivi.
Non stupisce che dalla ricerca si possa
rilevare una scarsissima presenza di con-
tratti part-time tra i lavoratori ad alta spe-
cializzazione o tra il top management, a
conforto della perdurante esistenza di
una differenza tra lavoratori a tempo pie-
no e quelli a tempo parziale. Un»ultima
notazione: l»indagine registra le più ele-
vatepercentuali di lavoratori part-timenei
settori caratterizzati daunacospicuapre-
senza femminile, confermandosi, così,
l»esistenza di una differenza di genere
nell»utilizzo del part-time. Differenza che
aggrava le discriminazioni di genere so-
prattutto laddove il part-time sia una scel-
ta obbligata (ad esempio perché unica
via d»ingresso nel mondo del lavoro o
perché unico strumento di conciliazione
tra lavoro e famiglia), atteso che in tali ca-
si i sopracitati aspetti negativi del contrat-
to part-time ne escono enfatizzati.

GianPaoloValcavi

Approfondimenti
Il rapporto EUROFOUND Part-time
work in Europe, è consultabile nel Bollet-
tino Adapt 31 gennaio 2011, n. 4, re-
peribile in www.adapt.it

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/157

Sviluppo avanti tutta, con il primo incon-
tro tra i ministri, che questa mattina hanno
portato al tavolo del Mef i loro dossier per
la crescita del paese. E con il prossimo ap-
puntamento già fissato al 24 febbraio, per
affrontare il primo capitolo già segnato
sull'agenda di governo: il piano delle infra-
strutture, partendo dal sud. Nel corso del
vertice durato circa due ore, a cui hanno
partecipato tra gli altri i ministri del Lavo-
ro, dello Sviluppo economico, delle Infra-
strutture e dei trasporti, Maurizio Sacconi,
Paolo Romani e Altero Matteoli, si è stabi-
lito di definire un percorso, con una serie
di incontri, ognuno dei quali sui diversi
dossier dei ministri. Il ciclo di riunioni, an-
nunciato ieri dal presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, servirà per mettere a
punto il piano sull'economia da presentare
a Bruxelles entro il prossimo 15 aprile. Un
programma che, superata la fase di emer-
genza causata dalla crisi, dovrà lanciare,
come annunciato dal ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti, una nuova fase eco-
nomica per lo sviluppo del paese. Com-
prendendo tutti i settori e a cui ogni mini-
stro dovrà dare il proprio contributo. La pri-
ma riunione, secondo quanto si apprende,
è stata molto positiva. Ogni ministro ha ri-
sposto all'appello lanciato dal premier e
dal titolare di via XX settembre, preparan-
do i "file" di competenza. Le linee guida
per il rilancio dell'economia, spiegano al-

cuni partecipanti all'incontro, saranno
quelle già tracciate nell'ultimo Consiglio
dei ministri, nel corso del quale è stato pre-
sentato il pacchetto sviluppo. Il prossimo
appuntamento, fissato per il 24 febbraio,
dovrebbe riguardare il capitolo infrastrut-
ture, partendo dalle opere da realizzare nel
Mezzogiorno. Allo stesso tempo si punte-
rà ad accelerare tutte le infrastrutture prio-
ritarie (come la Salerno-Reggio Calabria e
il Mose di Venezia). Altro nodo da scio-
gliere, sempre sul fronte infrastrutturale,
sono i lunghi tempi per la realizzazione del-
le opere. L'obiettivo è un taglio drastico,
grazie al superamento dei cavilli e dei vin-
coli che bloccano la realizzazione delle
opere. Crescita legata al federalismo. No
ad un federalismo dei forti e che aumenti
le tasse nei confronti di chi già le paga; un
grande Piano per il Sud che faccia ripartire
gli investimenti nel meridione; superare
gli ammortizzatori sociali con il rilancio
dell'economia attraverso il coinvolgimen-
to dell'impresa per annullare i numeri nega-
tivi e far riprendere l'occupazione. Questi i
tre filoni principali dell'intervento del se-
gretario generale aggiunto della Cisl, Gior-
gio Santini. "Occorre una seria riforma fi-
scale che, però, non porti alla riduzione dei
servizi soprattutto nei confronti delle cate-
gorie più deboli e delle aree del Paese mar-
ginali”, ha concluso.

Rodolfo Ricci

Società civile contro finanza speculativa. Il
match si è svolto a Roma in piazza Montecito-
rio nell’ambito della giornata mondiale di mo-
bilitazione per l’introduzione della tassa sulle
transazionifinanziarie,incontemporaneainol-
tre 30 Paesi nei 5 continenti e in vista del sum-
mitdeiministridelleFinanzedelG20.Lagior-
nata di mobilitazione è stata indetta dal
network internazionale delle Campagne
“Zerozerocinque”,chechiedeai leaderd’intro-
durre una tassasulle transazioni finanziarieper
moderaregli eccessidelle speculazioni egene-
rareungettitoperfinanziarelepolitichesociali,
ilwelfare, lacooperazioneinternazionale,latu-
tela dell'ambiente. Una tassa piccola, ma con
un enorme potenziale: un gettito annuo di 200
miliardi di euro nella sola Europa e di 650 mi-
liardi di dollari su scala globale. La Campagna
ZerozerocinqueèpromossainItaliadanumero-
seorganizzazioni,tracuiAdiconsum,CisleFi-
ba Cisl. “La tassa sulle transazioni finanziarie

non comporta conseguenze negative per l'eco-
nomia reale e per i risparmiatori che investono
suimercatifinanziariperchél’aliquotaipotizza-
ta è nettamente inferiore alle commissioni an-
nuali richiestedaigestoridi fondicomunidi in-
vestimentomobiliarioperlagestioneolacom-
pravenditadialtristrumentifinanziari”,dichia-
ra Annamaria Furlan, segretario confederale
dellaCisl.”Maèingradodiarginareglieccessi
di chi acquistaevende titolimigliaiadivolte in
un solo giorno per guadagnare sulle piccole
oscillazionidel lorovaloreediprodurreunget-
tito da destinare al finanziamento di politiche
sociali e ambientali nei Paesi sviluppati, ridan-
donuovoimpulsoallacooperazioneinternazio-
nale per lo sviluppo dei Paesi del Sud del mon-
do, che più hanno sopportato le conseguenze

deteriori della crisi finanziaria”. La stessa crisi
che spinge diversi governi europei, dalla Fran-
ciaallaSpagnaallaGermaniaealtriancora,co-
sìcomeilParlamentoeuropeo,a favoredique-
sta imposizione. In Italia è stato presentato alla
Camera uno specificodisegno di legge biparti-
san, firmatoda tutte le forzepolitichecon laso-
laeccezionedellaLega.“LaRobinTax-ribadi-
scePietroGiordano,segretarionazionaleAdi-
consumricordandochel’impostaègiàadottata
in oltre 40 Paesi - non graverebbe sui cittadini,
ma su chi è stato artefice della crisi finanziaria
che ha colpito tutto il mondo negli ultimi anni
falciando posti di lavoro e riducendo gli inter-
venti pubblici anche nei settori più importanti,
dalleinfrastrutturealsostegnoairedditipiùbas-
si, ai contributi a favoredel terzoequarto mon-

doeperlatuteladelclima”.“Inquestomomen-
to di emergenza, anche per difendere gli Stati e
le economie interne attaccati aggressivamente
dai movimenti speculativi, questa tassa - affer-
ma Giacinto Palladino, segretario nazionale
della Fiba Cisl - potrebbe essere il segnale giu-
sto. Tutto il movimento europeo della società
civile si sta muovendo in tal senso, Cisl e Fiba
sono fortemente impegnate” - dice ancora Pal-
ladino,ricordandochelaCislhainseritoquesta
propostaall'internodellasuapropostapiùcom-
plessiva di riforma fiscale per il nostro Paese.
UnappellolanciatodallaCampagnaZerozero-
cinque può essere firmato su tutti i siti delle or-
ganizzazioniaderenti.

Rossella Rossini

PIANOCRESCITA,SIPARTE
DAGRANDIOPERENELSUD

Ilpart-timenell’Unioneeuropea

Santini: no
ad un
federalismo
che aumenta
le tasse

Tassasulle transazioni, èmobilitazione
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